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oltre 65°C; non sono utilizzati prodotti petroliferi diversi ad elevata volatilità quali benzine o 
distillati o altri derivati di petrolio), il rischio incendio o esplosione durante le fasi di scarico 
è estremamente basso.
Anche le potenziali situazioni di emergenza conseguenti a terremoti sono state giudicate 
estremamente improbabili, sia perché il territorio non presenta particolari caratteristiche si-
smiche (si veda sottoparagrafo: “sismicità dell’area”), sia perché le strutture principali sono 
state a suo tempo comunque progettate per resistere ad un grado di sismicità S pari a 9, corri-
spondenti ad una zona sismica di classe 2. Va considerato inoltre che le conseguenze prevedi-
bili di sismi di intensità non catastrofica (inferiori al IX grado MCS) per la centrale si limitano al 
fuori servizio delle unità per intervento delle protezioni elettriche dei macchinari.

Gli aspetti ambientali e la loro gestione 

Raccolta finale del personale a valle della prova di evacuazione del  1 ottobre 2009
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Aspetti ambientali legati alla gestione dei fornitori 
ed appaltatori
Le principali attività di Centrale, rilevanti sotto il profilo ambientale, che possono richiedere 
l’intervento di fornitori ed appaltatori, sono individuate in:
• fornitura, trasporto e scarico di combustibili;
• fornitura di prodotti e sostanze;
• fornitura di servizi (consulenze, laboratori di analisi, ecc);
• servizio di pulizia industriale;
• smaltimento dei rifiuti;
• scoibentazione e altre attività che prevedono manipolazione e smaltimento di amianto, fi-
bre ceramiche e materiali coibenti;
• attività di manutenzione, costruzione o demolizione.

Da un punto di vista generale, è stata predisposta una specifica procedura gestionale per 
informare i singoli fornitori/appaltatori sin dalla fase delle presentazione delle offerte del 
fatto che nel sito è stato istituito un SGA certificato ai sensi della norma ISO 14001 e EMAS, 
alle prescrizioni del quale dovranno poi attenersi. Esse successivamente sottoscrivono il 
documento “Addendum Ambientale al Capitolato Tecnico”, facente parte integrante del 
contratto, che impegna l’appaltatore, nell’esecuzione della sua prestazione, ad operare nel 
rispetto delle procedure ambientali imposte dalla Centrale.
Gli stessi vengono istruiti, sia nell’ambito del primo sopralluogo che delle riunioni periodi-
che di coordinamento delle imprese, circa le modalità utilizzate in Centrale per operare nel 
rispetto dell’ambiente e della sicurezza alle quali, per quanto di loro competenza, sono te-
nuti ad uniformarsi. Le attività di cantiere e tutte le altre operazioni condotte in Centrale 
da personale facente parte di ditte esterne sono regolamentate da precise procedure che 
riguardano sia la sicurezza sia l’ambiente di lavoro. 
Questa prassi, consolidata ai fini della sicurezza e dell’ambiente di lavoro, è estesa anche per 
il controllo delle attività svolte dagli appaltatori che possono generare impatti ambientali.

Rischi di incidenti rilevanti
In riferimento al D.Lgs. n° 334/99 “Attuazione della direttiva 96/82 CE relativa al controllo 
dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” (c.d. “di-
rettiva Seveso”), e le successive modifiche ed integrazioni (tra cui il D.Lgs. n° 238/2005), va 
segnalato che dall’analisi qualitativa-quantitativa risulta che i depositi presenti in centrale 
sono tutti inferiori ai valori limite previsti dal D.Lgs. n° 334/99, anche considerando la media 
pesata sostanza per sostanza dei rapporti tra quantità e soglia, che risulta inferiore all’unità.
Inoltre, la tipologia dell’attività svolta nel sito non rientra tra quelle indicate nell’allegato A 
del D.Lgs.; si evidenzia quindi che la classificazione del livello di rischio da incidente rilevante 
della Centrale, ai sensi del D.Lgs. n° 334/99, è il rischio minimo, da cui ne deriva solamente il 
generico obbligo di adottare delle misure di prevenzione (art. 5 comma 2).

Gli aspetti ambientali e la loro gestione 
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Fornitura, trasporto e scarico di combustibili 

Smaltimento dei rifiutI

Scoibentazione e altre attività che prevedono manipolazione 
e smaltimento di amianto

I combustibili acquistati devono rispondere a caratteristiche chimico-fisiche definite in 
apposite specifiche tecniche. Tali specifiche garantiscono il rispetto dei limiti inerenti l’am-
biente e la sicurezza anche nelle fasi di trasporto e scarico e sono vincolanti per il fornitore. 
Le caratteristiche del combustibile sono controllate sia alla partenza (certificati di origine) 
che all’arrivo con campionamenti ed analisi chimiche effettuate da ispettori indipendenti.
Particolare attenzione viene posta alle fasi di scarico del combustibile, durante la quale sono 
in essere tutti i dispositivi di sicurezza previsti dalle norme internazionali, nazionali e le pre-
scrizioni della locale Capitaneria di Porto. È presente sia un servizio di sicurezza dedicato a 
bordo delle navi (oltre a quello normalmente predisposto durante lo scarico dal personale 
della nave) che un battello appositamente attrezzato per le emergenze ambientali. Inoltre, 
durante lo scarico del carbone, a prevenzione di accidentali sversamenti in mare e disper-
sioni di polveri, apposite barriere vengono posizionate tra banchina e bordo nave, mentre 
durante lo scarico di navi di olio combustibile è posizionato un sistema di barriere a panne 
galleggianti.

Particolare attenzione viene posta ai servizi di rimozione e smaltimento dei rifiuti. La relativa 
procedura del SGA definisce in maniera dettagliata requisiti e vincoli per i terzi a cui vengo-
no conferiti i rifiuti prodotti nel sito per il trasporto e il successivo recupero o smaltimento. 
Tali vincoli rispondono ai dettami stabiliti dalla Legge in relazione alle varie figure previste, e 
sono stabiliti contrattualmente (allegati al capitolato tecnico). È prevista la verifica formale 
delle autorizzazioni in base alle quali operano trasportatori e smaltitori finali.
Per quanto riguarda il servizio mensa, gestito da una ditta esterna, i rifiuti prodotti vengono 
smaltiti come rifiuti urbani, rientrando quindi nella gestione del servizio provinciale di rac-
colta e smaltimento. Eventuali attrezzature dismesse, essendo la struttura ed i macchinari di 
proprietà di Endesa Italia, rientrano nel computo generale di rifiuti prodotti dalla Centrale.

Gli appaltatori che eseguono attività di scoibentazione, di manipolazione e smaltimento dei 
materiali contenenti amianto o fibre minerali, devono conformarsi alle modalità descritte 
nella apposita Specifica Tecnica. Essa costituisce parte integrante della documentazione 
contrattuale ed è finalizzata a prevenire l’esposizione dei lavoratori e lo spandimento di fibre 
nell’ambiente nel corso di tutte le operazioni.
A partire dal 2003, tutte le attività connesse alla manipolazione di amianto, ivi comprese le 
fasi di deposito temporaneo e smaltimento, sono assegnate in toto alla ditta appaltatrice, il 
cui operato è comunque sorvegliato e verificato dagli operatori di centrale. 
Le modalità operative relative alle varie fasi di scoibentazione con materiali contenente 
amianto ed i relativi controlli sono supervisionate dall’A.S.L. secondo le prescrizioni legisla-
tive vigenti.

Gli aspetti ambientali e la loro gestione 
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Fornitura di servizi
I servizi prestati da laboratori di analisi vengono effettuati per la Centrale da laboratori ac-
creditati SINAL per almeno alcuni parametri di interesse, in particolare per quanto riguarda 
i combustibili, i controlli sulle acque, i controlli sulle emissioni ed i controlli relativi alle scoi-
bentazioni ed ai materiali contenenti amianto. 
Anche le attività di verifica della strumentazione, in particolare per quanto riguarda i sistemi 
di monitoraggio delle emissioni e delle immissioni ed i sistemi di controllo della temperatura 
allo scarico acqua condensatrice, sono condotte da ditte certificate ai sensi delle norme di 
qualità ISO 9001:2000 ed accreditate SINAL per i parametri di interesse.

L’energia elettrica prodotta dalla Centrale, immessa nella Rete di Trasmissione Nazionale, 
è distribuita agli utenti finali tramite reti di distribuzione di Alta, Media e Bassa tensione. Il 
punto di consegna dell’energia prodotta dalla Centrale in alta tensione è immediatamente a 
valle delle stazioni elettriche comprese nel sito. 
Gli aspetti ambientali connessi all’utilizzo delle linee, che interessano innanzitutto i campi 
elettromagnetici e l’impatto visivo.
Il controllo degli aspetti ambientali connessi all’utilizzo delle linee, che interessano innanzi-
tutto i campi elettromagnetici e l’impatto visivo, coinvolge pertanto sia il GSE che Terna che 
le altre società proprietarie. Tutti questi soggetti sono impegnati nello sforzo di mitigare tali 
aspetti, anche sotto la pressione di regimi concessori sempre più severi e di una opinione 
pubblica maggiormente attenta, ricorrendo ove possibile a nuove soluzioni di configurazio-
ne dei conduttori e dei tralicci, e all’utilizzo di percorsi interrati. 
Per quanto concerne l’intensità dei campi elettromagnetici per linee in alta tensione di tipo 
tradizionale, quali quelle uscenti dalla centrale, in letteratura si riportano valori tipici oscil-
lanti per il campo elettrico da 0,4 kV/m a 3 kV/m e per il campo magnetico da 7  a 9 microTesla. 
La centrale ha effettuato comunque, ai fini della valutazione dell’esposizione dei lavoratori, 
alcune misure di campi elettromagnetici in prossimità di alcuni macchinari funzionanti in 

Trasmissione e distribuzione di energia elettrica

Attività di manutenzione, costruzione o demolizione
La Centrale prevede che le prestazioni di terzi (Fornitori/Appaltatori) vengano effettuate, 
oltre che nel rispetto della legislazione vigente in tema di sicurezza sul lavoro, anche nel 
rispetto di precise responsabilità ambientali in ordine a potenziali incidenti e/o danni, pri-
vilegiando, già nella fase di interpello le imprese certificate e comunque qualificate per la 
prestazione specifica richiesta.
L’azione di controllo è assicurata dal personale della Sezione Manutenzione, incaricato della 
sorveglianza dei lavori. Le eventuali inosservanze accertate e comportamenti ambiental-
mente non rispondenti comportano, oltre alle sanzioni previste per gli inadempimenti con-
trattuali, anche la possibile esclusione dal futuro interpello.
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Traffico stradale indotto
Come evidenziato al cap. “Il sito e l’ambiente circostante”, l’ubicazione della Centrale con-
sente collegamenti stradali relativamente poco impattanti sul piano della viabilità locale, 
data la sua immediata vicinanza con lo svincolo autostradale che consente agli automezzi di 
evitare il traffico cittadino.
Il traffico stradale indotto dalle attività del sito è costituito dalle seguenti necessità:
• approvvigionamento di materiali e sostanze (soprattutto, a partire dal 2006, OCD e gasolio);
• mobilità dei dipendenti;

 Impianto di caricamento ceneri e silo di stoccaggio

• attività delle ditte appaltatrici e smaltitrici di rifiuti (in particolare cenere da carbone 
e gessi);
• dall’attività di co-combustione delle farine animali.

tensione (trasformatori), che hanno evidenziato valori dei campi elettrico e magnetico infe-
riori ai limiti vigenti, più restrittivi, previsti per la popolazione dal DPCM 08/07/2003.
Per quanto riguarda l’impatto visivo nelle zone adiacenti al sito, anche in considerazione del-
lo svolgersi del percorso delle linee nell’ambito della zona industriale, non si segnala alcuna 
critica da parte della popolazione per questo aspetto.
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Salute e sicurezza
La sicurezza e la tutela della salute negli ambienti di lavoro rappresentano, insieme alla tute-
la dell’ambiente naturale principi irrinunciabili nelle gestione della Centrale.
La Centrale effettua già in maniera sistematica programmi di analisi dei rischi, dalla valuta-
zione discendono le attività di informazione e formazione, gli interventi di prevenzione at-
traverso l’applicazione di apposite procedure e  l’adozione di adeguati sistemi di protezione. 
Tutti i programmi,  le procedure ed i documenti di dettaglio sono contenuti all’interno del 
“Documento della Sicurezza” redatto ed aggiornato ai sensi del D.Lgs. n° 81/09, 
Il calcolo degli indici statistici di gravità e di frequenza è stato effettuato, come previsto da 
norma,  considerando i soli infortuni legati all’attività lavorativa effettiva, e non compren-
dendo i cosiddetti infortuni avvenuti “in itinere”, cioè nel tragitto verso la sede di lavoro. Nel 
conteggio del 2009 sono considerati tutti i lavoratori “subordinati” alla Centrale, indipen-
dentemente dalla forma del contratto stipulato. Rientrano quindi in tale statistica a partire 
da quest’anno i lavoratori con contratto “a progetto”, “somministrazione lavoro” ed “inse-
rimento”.
L’andamento degli indici statistici di gravità e di frequenza (Tf = 14,37   Tg. = 0.42) sono in li-
nea con gli anni precedenti seppur evidenziando un Leggero incremento sul 2008 (Tf = 3.94 
e Tg = 0.1) con le seguenti motivazioni: 
• il Tf è incrementato in relazione all’entrata in esercizio dei nuovi impianti (metà dei 4 in-
fortuni, uno su ZLD ed uno su magazzino gesso) evidenziando la necessità di approfondire 
l’addestramento sulla conduzione e gestione degli impianti;
• il Tg è incrementato in quanto vi è stato un trascinamento del 2008 che ha pesato per il 75 % 
sulle ore di assenza.
Continua l’azione di revisione delle procedure interne di sicurezza che, visto il rilevante im-
piego di terzi all’interno del sito, prevedono sempre più il coinvolgimento degli stessi nelle 
azioni di verifica, coordinamento ed informazione.

Per quanto riguarda i dipendenti il traffico, valutato nel 1998 in occasione della redazione 
dell’Analisi Ambientale Iniziale, si è fortemente ridotto negli ultimi anni in considerazione 
della diminuzione del personale di Centrale (dimezzato rispetto alla data dell’indagine). 
L’aumento del personale di terzi non ha compensato tale diminuzione in termini assoluti.
Una ulteriore, rilevante fonte di traffico indotto è costituita dall’attività di trasporto delle 
ceneri da carbone prodotta al riutilizzo verso l’industria del cemento o a discarica e più di 
recente anche del gesso. Nel 2009 sono stati utilizzati 2062 camion di ceneri e 559 camion di 
gessi diretti in vari siti industriali del Friuli Venezia Giulia e del Veneto.
Le azioni messe in atto al fine di mitigare l’impatto del traffico in Centrale sono volte ad or-
ganizzare i trasporti con operatori, quando possibile, vicini all’impianto, e predisponendo i 
viaggi scadenzati nel tempo in modo tale da evitare concentrazioni del flusso di automezzi. 
Infine, bisogna considerare il traffico indotto dall’attività di co-combustione delle farine 
animali, che ha coinvolto 937 automezzi nel corso del 2009, mentre le biomasse di origine 
vegetale hanno comportato la movimentazione di 2603 automezzi, cui vanno sommati un 
elevato numero di viaggi effettuati per  breve tragitto tramite particolari container  chiusi 
dall’adiacente zona portuale mediante camion (trasporto di sanse di oliva esauste).
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Ha dimostrato efficacia la metodologia di analisi degli infortuni e/o incidenti volta alla iden-
tificazione delle cause prime degli eventi e delle possibili azioni di prevenzione, analisi che 
coinvolge tutta la struttura di gerarchica del lavoratore, il lavoratore stesso e gli RLS. 
Assume notevole valenza la costante applicazione del Regolamento per i terzi operanti 
all’interno della Centrale, documento che impone la puntuale osservanza dei dettami mini-
mi previsti dalla normativa in merito alla sicurezza delle persone, dell’ambiente e dei beni. 
Le prescrizioni, nell’ottica di instaurare un sistema di autocontrollo prevedono per molti 
adempimenti la certificazione di avvenuta ottemperanza redatta dal Datore di  Lavoro terzo.
In merito agli infortuni occorsi al personale di terzi, nel 2009 si sono avuti 5 eventi, di bas-
sa gravità, in netto miglioramento rispetto agli anni trascorsi, 16 eventi sia nel 2007 che nel 
2008, ma ciò è, ovviamente, in relazione con la chiusura del cantiere DeSOx. 
Sono in corso rilevanti azioni formative ed informative sul personale sia dipendente (me-
diante campagne mirate per la sicurezza) che esterno, mediante azioni informative e di co-
ordinamento dirette al personale operativo in centrale.
È confermato l’impegno della Centrale nell’obiettivo di arrivare alla certificazione della si-
curezza secondo lo standard OHSAS18001, il primo traguardo è previsto per la fine del 2010 
con il pre-audit. 

Indice di frequenza degli infortuni in Centrale
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Il Programma 
di miglioramento	

In relazione alla Politica Ambientale adottata dalla Centrale termoelettrica di Monfalcone, 
all’analisi degli aspetti ambientali ed alla loro significatività, alle risorse economiche e agli indi-
rizzi di priorità del vertice aziendale, vengono annualmente programmate delle azioni di inve-
stimento o di modifica e di manutenzione con orizzonte triennale. L’impegno aziendale verso 
il miglioramento delle prestazioni ambientali del sito, perseguito attraverso l’ottimizzazione 
della gestione degli impianti e la realizzazione di una serie di modifiche per ridurre l’incidenza 
sull’ambiente, si concretizza nel piano degli interventi. In esso, attraverso specifici richiami alle 
strutture ed agli strumenti di gestione esistenti, sono riassunti gli impegni in termini di risorse 
economiche, umane e professionali che la Direzione si assume al fine di migliorare la compati-
bilità ambientale del sito.
Ciascun intervento viene monitorato in relazione agli impegni economici che comporta ed alle 
prestazioni ambientali ottenute, e ciascun piano consuntiva i risultati raggiunti proponendo 
nuovi obiettivi. Ogni piano viene esposto sinteticamente nella relativa dichiarazione ambien-
tale insieme al consuntivo del piano precedente.
Si riportano nel seguito gli obiettivi stabiliti nel corso del triennio precedente, insieme con le 
date previste di conseguimento, la motivazione di eventuali slittamenti temporali o non rag-
giungimenti degli obiettivi.

Il Programma di miglioramento	
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Area Sito /
Impatto 

Ambientale
Intervento Obiettivi / Traguardi Responsabilità

Stato 
avanzamento 

/ scadenza 
prevista

Ciclo acqua 
condensatrice /

Immissione reflui nel 
sistema idrico

ACQ.10
Sospensione della clorazione 
delle acque di condensazione 

raffreddamento

Ridurre l’impatto ambientale sul 
sistema idrico recettore delle acque 
di condensazione e raffreddamento.

Azzerare la quantità di ipoclorito 
additivato

Capo Sezione Esercizio

Attività finita

Dicembre 2008
•••

Sistema di 
convogliamento 

acque reflue /
Immissione reflui nel 

sistema idrico

ACQ.13
Installazione impianti di 

trattamento acque di prima 
pioggia e riduzione dei punti 

di scarico

Razionalizzazione dei punti di scarico 
con conseguente ottimizzazione di 

trattamenti e controlli. Azzeramento del 
carico inquinante trasportato a mare dai 
reflui di prima pioggia. Convogliamento 

reflui da impianti di trattamento ad un 
numero ridotto di punti di scarico

Project Manager

Attività finita

Gennaio 2009
•••

 

Sistema di 
trattamento acque 

reflue /
Immissione reflui nel 

sistema idrico

ACQ.14
Installazione nuovo impianto 
di trattamento acque reflue 

industriali

Migliorare l’affidabilità del trattamento 
delle acque di scarico.

Garantire lo “scarico zero” 
per le acque di desolforazione

Project Manager

Attività finita

Aprile 2009
•••

Sistemi misura 
emissioni e 
immissioni/

emissione gas di 
combustione in 

atmosfera

ARI.11
Progetto unificato per il 

monitoraggio delle emissioni 
e delle immissioni

Unificazione, a livello di azienda, del 
sistema di gestione delle misure sugli 
inquinanti osservati e delle grandezze 

correlate. Validazione dei dati e messa a 
disposizione degli stessi agli enti pubblici

QAS

Attività finita

Dicembre 2009 
•••

Area produttiva 
gruppi 1 - 2 /

Vedi capitolo: 
La centrale si 

trasforma”

ARI.13
Costruzione di due nuovi 

impianti di desolforazione 
sulle sezioni 1 e 2

Riduzione delle emissioni di SO2, polveri e 
di vari microinquinanti

Limitare la concentrazione di SO2 
inferiore ai 650 mg/m3 (- 60%)

Project Manager

Attività finita

Dicembre 2009 
•••

Sistemi misura 
emissioni in 

ciminiera /
Emissione gas di 
combustione in 

atmosfera

ARI.14
Sostituzione misuratori per il 
monitoraggio delle emissioni 

dei gruppi 1 e 2

Maggiore affidabilità delle misura di 
concentrazione dei macroinquinanti nei 

fumi mediante sostituzione dei misuratori 
di gas (SO2, NOx, CO, HCl) attualmente 

installati con strumenti di moderna 
concezione (FTIR), ed installazione 

di uno strumento in riserva calda 
per la misura TOC

Coordinatore Area 
Elettrica e Regolazione

Attività finita

Dicembre 2009 
•••

Sistemi misura 
emissioni/

Emissione gas di 
combustione in 

atmosfera

ARI.15
Rinnovamento sistema di 

acquisizione ed elaborazione 
dati di concentrazione 

inquinanti nelle emissioni 
principali

Aumento affidabilità sistema di 
acquisizione e elaborazione dati. 

Integrazione con sistema monitoraggio 
immissioni. Maggiori possibilità di 

elaborazione dei dati

Coordinatore Area 
Elettrica e Regolazione

Attività finita

Dicembre 2008 
•••

Deposito costiero /
Stoccaggio sostanze 

pericolose

SOS.12
Demolizione 3 serbatoi OCD

Riduzione della capacità di stoccaggio 
del deposito costiero di OCD 

per 105.000 m3 ( - 50% rispetto 
alla giacenza massima attuale)

Coordinatore Area 
Meccanica

S1 demolito. In 
attesa decreto 
cicli combinati

Dicembre 2009 
•••

Alimentazione 
caldaia /

Emissioni di CO2 in 
atmosfera

SOS.16
Attività di co-combustione 

biomasse

Riduzione emissioni di CO2
Riduzione consumi di materia prima 

(carbone) Capo Sezione Esercizio

Attività Superata 
con i contenuti 

dell’AIA

Dicembre 2008
•••

Area produttive 
gruppi 1 - 2 /

Produzione di rifiuti 
pericolosi

SOS.17 - SOS.20
Bonifiche isolamenti 

contenenti amianto gr. 1-2

Riduzione della quantità di materiali 
contenenti amianto presenti in centrale 
mediante sostituzione dell’isolamento 

sulle apparecchiature

Coordinatore Area 
Meccanica

Attività finita

Dicembre 
2008-2009 

•••

Area produttive 
gruppi 1 - 2 /

Produzione di rifiuti 
(ceneri da carbone)

SOS.18
Realizzazione di un nuovo 
sistema di scarico a secco 

delle ceneri pesanti

Diminuzione polverosità allo scarico
Diminuzione dei rifiuti prodotti
Diminuzione dei rifiuti conferiti Capo Sezione Esercizio

Attività finita

Dicembre 2008 
•••

Area produttiva 
gruppi 1 - 2 /

Sistemi di 
comunicazione

COM.7
Manutenzione straordinaria 

del sistema di comunicazione 
interno telefono e interfono

l’efficienza della comunicazione 
all’interno dell’area di Centrale

Coordinatore Area 
Elettrica e Regolazione

Attività finita

Dicembre 2009 
•••

Stato  avanzamento degli obiettivi dal 2007 al 2009



119

Centrale Termoelettrica di Monfalcone 

Il Programma di miglioramento	

Fase di costruzione dei desolforatori

Dall’analisi complessiva dello stato di avanzamento degli interventi, si evidenzia la conclusione 
degli innumerevoli interventi connessi con i DeSOx, portando a buon fine gran parte dei tra-
guardi ambientali proposti.
Si segnala un solo ritardo significativo, relativo al nuovo impianto di demineralizzazione, tutta-
via si prevede di completare l’attività di montaggio e messa in servizio nel corso del 2010.
È stato necessario rinviare nuovamente l’attività relativa all’indagine sulle aste fognarie di cen-
trale, per mancanza di risorse addette alla pianificazione delle attività, si prevede di iniziare 
l’attività di indagine nella seconda metà del corrente anno.
Il progetto di conversione a ciclo combinato è, allo stato attuale, congelato in attesa di una ri-
valutazione di opportunità da parte della nuova società.
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Il Programma di miglioramento	

Programma degli Obiettivi dal 2010 al 2012

Area Sito /
Impatto 

Ambientale
Intervento proposto Obiettivi / Traguardi Responsabilità Scadenza 

prevista

Impianto DEMI/
Consumo e 

stoccaggio sostanze 
pericolose

ACQ.15
Installazione e messa in 

servizio di un nuovo impianto 
DEMI ad osmosi inversa

Ridurre il consumo e lo stoccaggio di 
sostanze pericolose (HCl e NaOH) ed 
il rischio associato di sversamenti ed 
incidenti. Ridurre le acque reflue che 

necessitano di trattamento. Aumentare 
l’affidabilità dell’impianto

Preposto Area Controlli 
Chimici ed Ambientali

Attività in corso, 
consegna per 

Dicembre 2010
•

Ciclo acqua 
condensatrice/

sistemi di misura

ACQ.16
Rinnovamento 

strumentazione di misura in 
continuo temperatura acqua 

condensatrice

Aumentare l’affidabilità e la precisione dei 
dati prodotti dal sistema di misura

Coordinatore Area 
Elettrica e Regolazione

Attività in corso, 
consegna per
Giugno 2010

••

Ciminiera ed edifici 
principali/

Impatto visivo

ARI.16
Verniciatura della ciminiera e 

il miglioramento del sistema di 
identificazione di ostacoli per 

volo a bassa quota

Migliorare l’impatto visivo della ciminiera 
e il sistema di identificazione ostacoli a 

prevenzione di incidenti per volo 
a bassa quota

Capo Sezione 
Manutenzione

Effettuata 
verniciatura. In 

corso sistema luci
Dicembre 2010

•

Trasformatore 
principale gruppi 

1 e 2/ Immissioni di 
rumore

RUM.02
Interventi di mitigazione 

acustica

Riduzione delle emissioni complessive 
di rumore e del livello delle immissioni 

presso i recettori sensibili mediante 
sostituzione dei trasformatori principali 

gruppi 1 e 2.

Coordinatore Area 
Elettrica e Regolazione

In attesa Installato 
TRS Gr.1, 

fermata Gr.2

Dicembre 2010
•

Parco Carbone /
Emissioni di polvere 

in atmosfera

SOS.15
Sostituzione scaricatori 

di carbone
Riduzione della polverosità emessa in fase 

di scarico carbone e riduzione rischio di 
dispersione carbone a mare

Project Manager

Consegnato 
scaricatore 

nuovo. In corso 
revamping del 

vecchio.
Dicembre 2010

•

Reti di raccolta 
acque reflue /

Immissione di acque 
reflue al suolo

SUO.03
Ispezione della rete, a partire 

dai collettori principali, più 
vecchi, e dedicati al trasporto 

di acque acide ed oleose 
mediante sonde e telecamere 

ad immersione

Prevenire la possibilità di eventuali 
sversamenti di acque inquinate nel 
sottosuolo. Ispezionare i collettori 

principali delle acque oleose ed acide nel 
corso del 2008

Coordinatore Area 
Meccanica

Attività da iniziare 
Dicembre 2011 

•••

Area produttiva 
gruppi 3 e 4 /Tutti i 

comparti ambientali

ENE.04
Trasformazione in ciclo 

combinato dei gruppi 3 e 4

Incremento del rendimento complessivo 
del ciclo dei gruppi 3 e 4 e minimizzazione 

delle relative emissioni: Elevazione del 
rendimento dal 40% attuale al 56%, 

Riduzione drastica delle emissioni di SO2 
e polveri e riduzione sensibile NOx

Project Manager

In attesa piano 
industriale

 
Dicembre 2012

Nastri trasporto 
carbone/Emissione 
polveri in atmosfera

ARI.17
Ammodernamento impianto 

di aspirazione polveri nastri 
carbone

ridurre al minimo l’emissione di polveri 
dall’impianto di trasporto carbone e 

nel contempo assicurare l’efficienza del 
sistema di filtrazione

Coordinatore Area 
Meccanica

In corso

Dicembre 2010
•

Impianti di 
evacuazione ceneri/
Produzione di rifiuti 
(ceneri da carbone)

SOS.19
Potenziamento dell’impianto 
di stoccaggio ceneri carbone

minimizzare il quantitativo di cenere da 
carbone inviato in discarica attraverso 
la garanzia della qualità del materiale ai 

cementieri, attività che passa attraverso la 
certificazione CE del prodotto

Coordinatore Area 
Meccanica

In corso

Dicembre 2010
•

Organizzazione /
Rapporti con i terzi

COM.6
Realizzazione di un video 

didattico informativo per i 
terzi in ingresso alla Centrale

Migliorare l’efficacia della comunicazione 
verso terzi sulle problematiche 

dell’ambiente e della sicurezza sul lavoro 
e nel contempo dotarsi di uno strumento 

sempre disponibile e di facile uso

QAS

In corso

Dicembre 2010
•

Nastri trasporto 
carbone /Sistemi di 

supervisione

SOS.21
Sostituzione impianti di 

rilevamento incendi sui nastri 
trasporto carbone

Migliorare l’affidabilità del sistema di 
rivelazione incendio in modo da garantire 

sia la sicurezza delle persone sia la 
continuità di esercizio del sistema nastri 

carbone

Coordinatore Area 
Elettrica e Regolazione

Da avviare
Dicembre 2010
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Area produttive 
gruppi 1 - 2 /

Produzione di rifiuti 
pericolosi

SOS.22
Bonifiche isolamenti 

contenenti amianto gr. 1

Riduzione della quantità di materiali 
contenenti amianto presenti in centrale 
mediante sostituzione dell’isolamento 

sulle apparecchiature

Coordinatore area 
meccanica

Da avviare
Dicembre 2010

Area uffici /
Formazione

COM.5
Realizzazione di un’aula 

informatizzata

migliorare l’efficacia della formazione 
ed assicurare la disponibilità di luoghi 

deputati allo svolgimento di tale attività
QAS

Da avviare
Dicembre 2010

Aree Verdi /
Piantumazione

COM.8
Sostituzione essenze 

arboree

ripristino delle piante di alto fusto 
danneggiate/sradicate con altre essenze 

di maggior resistenza al vento

Coordinatore area 
meccanica

Da avviare
Dicembre 2010

Tutte le Aree /
risparmio energetico

COM.9
Illuminazione ad alta 

efficienza

Sostituzione apparati illuminanti 
per riduzione dei consumi elettrici e 

migliorare l’illuminazione e l’affidabilità

Coordinatore area 
elettrica e regolazione

Da avviare
Dicembre 2011

Aree Produttive /
gestione rifiuti

COM.10
della Centrale del deposito 

rifiuti

Inserimento nel perimetro di centrale del 
deposito rifiuti, miglior controllo degli 

accessi al deposito, maggiore sicurezza 
dei trasporti da e per l’area

Coordinatore area 
meccanica

Da avviare
Dicembre 2011

Il Programma di miglioramento	

I Nuovi interventi previsti
Nel triennio sono programmate molte attività già iniziate gli anni scorsi e che rappresentano 
gran parte degli oltre 4.150.000 € messi a disposizione dalla società per miglioramenti ambien-
tali, esclusa la trasformazione a ciclo combinato delle sezioni 3 e 4 che mantiene una propria 
connotazione.
Sono previste le seguente attività:
• bonifiche ulteriori di isolamenti contenenti amianto sui componenti di caldaia gruppo 1, con 
la progressiva riduzione della quantità di materiali contenenti amianto presenti in Centrale, in 
particolare sul gruppo 1;
• sostituzione essenze arboree: ripristino delle piante di alto fusto danneggiate/sradicate con 
sostituzione con altre essenze di maggior resistenza al vento;
Illuminazione perimetrale ad alta efficienza: riduzione dei consumi elettrici per illuminazione 
e migliorare l’affidabilità;
• inserimento nel perimetro della Centrale del deposito rifiuti esterno, in modo da permettere 
un maggior controllo degli accessi al deposito e garantire la sicurezza dei trasporti da e per 
l’area.

Fra le misure gestionali che la Centrale intende adottare in futuro, pur non trattandosi di un 
obiettivo ambientale, si segnala la costruzione e l’applicazione di un sistema di gestione della 
sicurezza conforme alla norma OHSAS 18001, da realizzarsi entro il 2011.

Area Sito /
Impatto 

Ambientale
Intervento proposto Obiettivi / Traguardi Responsabilità Scadenza 

prevista



122

Dichiarazione Ambientale 2010

Il Programma di miglioramento	

Attività gestionali e di mantenimento

Programma degli Audit

Le attività ordinarie gestionali comprendono incontri quotidiani sull’aggiornamento e l’infor-
mazione sullo stato ed efficienza degli impianti. In queste occasioni il Capo Centrale affron-
ta argomenti sia di carattere operativo che di carattere gestionale, specialmente riguardo la 
sorveglianza e performances ambientali dell’impianto. Ciclicamente, tutto il personale è coin-
volto ed invitato a proporre suggerimenti tecnici e gestionali anche di spunto per un possibile 
miglioramento.
Vengono, inoltre, organizzate riunioni con il personale di coordinamento (Capi Sezione, Capi 
Reparto, SCcmr, Responsabili) anche di carattere informale, per affrontare argomenti specifi-
ci o valutazioni sulle singole aree volte anche al miglioramento degli aspetti ambientali.

L’audit di conferma della certificazione triennale di EMAS e di convalida della dichiarazione 
ambientale è previsto per aprile 2010 e sarà condotto dall’ente di certificazione.  Il Sistema di 
Gestione Ambientale sarà quindi sottoposto ad azioni di audit interno che copriranno tutti gli 
aspetti del SGA nell’ambito di un triennio, con particolare riguardo per quelle attività di mag-
giore rilevanza ambientale che saranno soggette ad audit con frequenza maggiore.

Sili di alimentazione del carbone alle unità 1 e 2



Centrale di Cogenerazione Lamarmora

Testatina Capitolo corrente
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Bilancio Ambientale

Di seguito verranno esposti il dettaglio dei flussi di materia ed energia, in entrata ed in uscita, 
che riguardano l’attività del sito degli ultimi 5 anni.
La scelta di esporre un periodo temporale così ampio deriva sia dall’intenzione di fornire i 
dati che permettano di apprezzare una tendenza,  sia perché riferirsi ad un singolo anno può 
risultare non del tutto significativo dal punto di vista della valutazione degli impatti e delle 
“performances ambientali” del sito.
Inoltre a seguire, come di consuetudine, sono riportati gli andamenti relativi a grandezze 
specifiche, riferite cioè all’unità di prodotto, così detti “indicatori ambientali”, conforman-
doci allo stesso tempo alle novità introdotte dal nuovo regolamento EMAS 1221/2009, che 
prevede tra l’altro, l’utilizzo di un  “set” di indicatori ambientali che sia in grado di fornire utili 
informazioni relativamente all’efficacia della gestione del sito dal punto di vista ambientale.
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Flussi in entrata
LE RISORSE Unità di

 misura
2005 2006 2007 2008 2009

Combustibili

Olio Combustibile (frase di rischio: R45; R52; R53) t x 103 281 378 282 169 61

Carbone t x 103 773 900 867 766 703

Gasolio (frase di rischio: R40; R51; R53; R65) t x 103 4 3 4 4 3

Biomasse t x 103 64 86 88 56 66

Aria comburente

Aria comburente t x 103 14.019 17.228 15.375 12.061 9.753

Risorse idriche

Prelievi di acque di mare per raffreddamento m3 x 103 736.682 816.217 800.553 655.907 495.543

Prelievi di acque sotterrane (da pozzo) m3 x 103 1.808 1.891 1.983 1.507 1.641

Prelievi da acquedotto m3 x 103 35 27 34 22 23

Materiali di consumo

Ammoniaca (frase di rischio: R34; R37) t 2,6 1,7 3,5 1,8 0

Soda (frase di rischio: R35) t 161,2 243,6 221,9 152,4 208,3

Acido Cloridrico (frase di rischio: R34; R37) t 356,3 508,4 372,8 278,2 354,9

Resine (frase di rischio: NO) t 0,6 1,8 0,6 1,2 2,1

Calce (frase di rischio: R41) t 174,4 184,7 105,7 77,2 213,3

Ipoclorito di sodio (frase di rischio: R31; R34) t 1,3 0 1,3 2,6 1,3

Cloruro ferroso (frase di rischio: R22; R34) t 0 28,1 13,8 6,7 13,8

Cloruro ferrico (frase di rischio: R34 ) t 0 0 0 21,7 18,4

Polielettrolita (frase di rischio: NO) t 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0

Oli lubrificanti e isolanti (frase di rischio: NO) t 34,4 20,3 20,7 13,0 14,2

Fibra di cellulosa (frase di rischio: R36) t 2 2,6 4 4,0 0,0

Additivo per combustione (frase di rischio: 
R40; R52; R53:R55; R58)

t 130,8 180,4 162,3 75,6 32,0

Carbonato Sodico t - - - 99,5 437,6

Calcare (frase di rischio: NO) t - - - 1.786,6 7.776,7

Legenda frasi di rischio:
R22: nocivo in caso di ingestione;	

R45: può provocare il cancro;

R31: a contatto con acidi libera gas tossici;	

R51: tossico per gli organismi acquatici;

R34: provoca ustioni;			 

R52: nocivo per gli organismi acquatici;

R35: provoca gravi ustioni;		

R53: può provocare a lungo termine effetti

negativi per l’ambiente acquatico;

R36: irritante per gli occhi;

R54: tossico per la flora;

R37: irritante per le vie respiratorie;	

R55: tossico per la fauna;

R40: possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti;	

R58: può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente; 

R41: rischio di lesioni oculari  gravi;	

R65: nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.

Bilancio Ambientale
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IL PRODOTTO Unità di misura 2005 2006 2007 2008 2009

Energia elettrica

Energia prodotta lorda GWh 3.494 4.216 3.704 2.778 2.355

Energia prodotta netta GWh 3.221 3.904 3.412 2.538 2.130

Energia elettrica autoconsumata GWh 273 312 292 239 225

Energia elettrica dalla rete GWh 36,2 34,1 38,1 49,2 28,7

Flussi in uscita

Stazione elettrica sezioni 1 e 2

Bilancio Ambientale
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GLI EFFETTI SULL’AMBIENTE Unità di misura 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Emissioni in atmosfera

SO2 t 9.667 9.069 13.791 9.490 4.067 1.083

NOx t 4.188 4.214 4.554 4.472 3.096 2.995

Polveri t 157 152 204 106 71 101

CO t 282 261 599 577 508 224

CO2 t x 103 3.200 2.697 3.556 2.993 2.340 1.961

SF6  ** kg 9,3 10,4 2,8 2,6 6,4 12,5

HCFC kg 60,5 73,0 135,1 104,5 10,0 31,9

Scarichi idrici

Acqua restituita dopo condensazione e 
raffreddamento

m3 x 103 749,059 736.682 816.217 800.553 655.907 495.543

Acqua scaricata da impianti 
di trattamento acque reflue

m3 x 103 445 452 337 365 577 659

Acqua scaricata dopo lo sfioro m3 x 103 1.407 1.475 1.547 1.496 830 651

Acque sanitarie m3 x 103 46 44 33 43 30 28

Vapore disperso in atmosfera m3 x 103 70 64 70 68 164 354

Rilasci idrici

Chemical Oxygen Demand (COD) t 12,67 18,81 2,64 3,14 4,97 3,91

Sostanze in sospensione t 4,75 2,12 3,01 3,39 5,73 2,83

Metalli totali t 0,32 0,25 0,38 0,17 0,13 0,08

Idrocarburi t 0,06 0,4 0,23 0,09 0,14 0,16

Rifiuti da attività ordinarie

Totale rifiuti NON PERICOLOSI smaltiti t 90.850 103.790 96.023 87.998 57.985 81.292

- conferiti a discarica t 2.287 5.934 638 4.115 628 1.544

(di cui, ceneri da carbone e gessi DeSOx) * 2.255 5.689 606 4.112 520 485

- conferiti a recupero t 88.563 97.856 95.385 83.883 57.357 79.748

(di cui, ceneri da carbone e gessi DeSOx) * 87.010 96.215 93.994,05 83.112 56.323,22 78.738

Totale rifiuti PERICOLOSI smaltiti t 138 53 152 107 175 285

- conferiti a discarica t 126 44 60 95 116 257

- conferiti a recupero t 12 9 91 12 59 27

*  La produzione di gessi è iniziata a partire da settembre 2008						   
** Le quantità del 2009 si riferiscono alla perdita del gas da un interruttore di alta tensione. L’intervento di 
ripristino dell’efficienza dell’interruttore è in corso.   						    

Bilancio Ambientale
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GLI EFFETTI SULL’AMBIENTE Unità di misura 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Emissioni in atmosfera

SO2 t 9.667 9.069 13.791 9.490 4.067 1.083

NOx t 4.188 4.214 4.554 4.472 3.096 2.995

Polveri t 157 152 204 106 71 101

CO t 282 261 599 577 508 224

CO2 t x 103 3.200 2.697 3.556 2.993 2.340 1.961

SF6  ** kg 9,3 10,4 2,8 2,6 6,4 12,5

HCFC kg 60,5 73,0 135,1 104,5 10,0 31,9

Scarichi idrici

Acqua restituita dopo condensazione e 
raffreddamento

m3 x 103 749,059 736.682 816.217 800.553 655.907 495.543

Acqua scaricata da impianti 
di trattamento acque reflue

m3 x 103 445 452 337 365 577 659

Acqua scaricata dopo lo sfioro m3 x 103 1.407 1.475 1.547 1.496 830 651

Acque sanitarie m3 x 103 46 44 33 43 30 28

Vapore disperso in atmosfera m3 x 103 70 64 70 68 164 354

Rilasci idrici

Chemical Oxygen Demand (COD) t 12,67 18,81 2,64 3,14 4,97 3,91

Sostanze in sospensione t 4,75 2,12 3,01 3,39 5,73 2,83

Metalli totali t 0,32 0,25 0,38 0,17 0,13 0,08

Idrocarburi t 0,06 0,4 0,23 0,09 0,14 0,16

Rifiuti da attività ordinarie

Totale rifiuti NON PERICOLOSI smaltiti t 90.850 103.790 96.023 87.998 57.985 81.292

- conferiti a discarica t 2.287 5.934 638 4.115 628 1.544

(di cui, ceneri da carbone e gessi DeSOx) * 2.255 5.689 606 4.112 520 485

- conferiti a recupero t 88.563 97.856 95.385 83.883 57.357 79.748

(di cui, ceneri da carbone e gessi DeSOx) * 87.010 96.215 93.994,05 83.112 56.323,22 78.738

Totale rifiuti PERICOLOSI smaltiti t 138 53 152 107 175 285

- conferiti a discarica t 126 44 60 95 116 257

- conferiti a recupero t 12 9 91 12 59 27

Gli Indicatori
Indicatori Unità di misura 2005 2006 2007 2008 2009

Consumo specifico di combustibile kcal/kWh 2.402 2.362 2.443 2.467 2.517

Materiali di consumo

Consumo prodotti chimici (*) t/GWh 0,215 0,240 0,205 0,201 0,365

Risorse idriche

Totale utilizzo risorse idriche (**) l/kWh 0,572 0,491 0,591 0,602 0,781

Emissioni in atmosfera

SO2 t/GWh 2,816 3,533 2,781 1,602 0,508

NOX t/GWh 1,308 1,166 1,311 1,220 1,406

Polveri t/GWh 0,047 0,052 0,031 0,028 0,047

CO t/GWh 0,081 0,153 0,169 0,200 0,105

CO2 da combustione t/GWh 0,837 0,911 0,877 0,922 0,921

Scarichi idrici

Acque di raffreddamento l/kWh 228,7 209,1 234,6 258,4 232,6

Acque reflue scaricate l/kWh 0,140 0,086 0,107 0,227 0,309

Rifiuti da attività ordinarie

Rifiuti non pericolosi prodotti
(escluse ceneri da carbone e gessi DeSOx)

t/GWh 0,691 0,296 0,214 0,441 0,958

Rifiuti pericolosi prodotti 
(escluse ceneri da OCD)

t/GWh 0,003 0,028 0,008 0,050 0,024

Recupero dei rifiuti non pericolosi (***) % 73,9 122,8 105,5 102,1 101,5

Recupero dei rifiuti pericolosi % 95,6 83,4 44,5 100,2 100,5

Rifiuti: Ceneri da combustione

Ceneri da carbone prodotte t/GWh 45,82 38,66 36,44 21,39 29,89

Recupero ceneri da carbone prodotte % 94,4 99,4 95,3 99,2 99,3

Ceneri da OCD prodotte t/GWh 0,042 0,034 0,073 0,019 0,109

Rifiuti: Fanghi da trattamento reflui

Fanghi prodotti t/GWh 0,215 0,158 0,132 0,259 0,562

Biodiversità

Superficie edificata rispetto la superficie 
totale

% 16,7 16,7 16,3 16,8 16,8

(*) riferito ai reagenti principali: resine, calce, acido cloridrico e soda.	
(**) riferito ad acque prelevate da pozzo e da acquedotto	
(***) le % superiori al 100% dipendono dal recupero di stoccaggi residui relativi all’anno precedente	

Bilancio Ambientale
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Panoramica della Centrale vista dal mare

I rifiuti smaltiti
Rifiuti pericolosi smaltiti in discarica

Denominazione CER 2005 2006 2007 2008 2009

Ceneri Leggere di olio combustibile 100104 41,44 49,10 74,38 48,52 231,58

Altri solventi e miscele di solventi 140603 0,00

Imballaggi contenenti residui sostanze 
pericolose

150110 1,02 0,76

Imballaggi metallici contenenti matrici 
solide

150111 0,64 4,82

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protetti

150202 1,18 3,28 2,80 10,06 3,28

Componenti pericolosi rimossi  
da apparecchiature fuori uso

160215

Gas in contenitori a pressione contenenti 
sostanze pericolose

160504 2,50

Sostanze chimiche di laboratorio  
contenenti sostanze pericolose 

160506 0,02

Sostanze chimiche inorganiche 160507 0,44

Rifiuti contenenti olio morchie ocd 160708 7,34 11,26 14,46

Catalizzatori esauriti contenenti metalli 160802 0,46

Soluzioni acquose di scarto, contenenti 
sostanze pericolose

161001 0,46

Miscugli o scorie di cemento contenenti 
sostanze pericolose

170106 4,30

Terra e rocce contenenti sostanze 
pericolose

170503 33,00 0,00

Rifiuti dell’attività di costruz. contenenti 
sostanze pericolose

170903 23,48

Rifiuti che devono essere raccolti (Rifiuti 
ssa)

180103 0,036 0,05 0,00

Tubi fluorescenti contenenti mercurio 200121 0,50 0,50

Vernici, inchiostri, adesivi e resine 200127 0,06 0,64 0,68 0,02

Totali 44,32 60,41 94,78 116,18 257,38

(Le quantità dei rifiuti smaltiti sono espresse in migliaia di chilogrammi)

Bilancio Ambientale 
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Denominazione CER 2005 2006 2007 2008 2009

Ceneri Leggere di olio combustibile 100104 41,44 49,10 74,38 48,52 231,58

Altri solventi e miscele di solventi 140603 0,00

Imballaggi contenenti residui sostanze 
pericolose

150110 1,02 0,76

Imballaggi metallici contenenti matrici 
solide

150111 0,64 4,82

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protetti

150202 1,18 3,28 2,80 10,06 3,28

Componenti pericolosi rimossi  
da apparecchiature fuori uso

160215

Gas in contenitori a pressione contenenti 
sostanze pericolose

160504 2,50

Sostanze chimiche di laboratorio  
contenenti sostanze pericolose 

160506 0,02

Sostanze chimiche inorganiche 160507 0,44

Rifiuti contenenti olio morchie ocd 160708 7,34 11,26 14,46

Catalizzatori esauriti contenenti metalli 160802 0,46

Soluzioni acquose di scarto, contenenti 
sostanze pericolose

161001 0,46

Miscugli o scorie di cemento contenenti 
sostanze pericolose

170106 4,30

Terra e rocce contenenti sostanze 
pericolose

170503 33,00 0,00

Rifiuti dell’attività di costruz. contenenti 
sostanze pericolose

170903 23,48

Rifiuti che devono essere raccolti (Rifiuti 
ssa)

180103 0,036 0,05 0,00

Tubi fluorescenti contenenti mercurio 200121 0,50 0,50

Vernici, inchiostri, adesivi e resine 200127 0,06 0,64 0,68 0,02

Totali 44,32 60,41 94,78 116,18 257,38

Rifiuti non pericolosi smaltiti in discarica 
(Le quantità dei rifiuti smaltiti sono espresse in migliaia di chilogrammi)

Denominazione CER 2005 2006 2007 2008 2009

Scarti inutilizzabili per il consumo e la 
trasformazione

020304 2,78

Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia 100101 2.803,66

Ceneri leggere di carbone 100102 2.885,52

Rifiuti solidi da reazioni processo desox 
fumi (D)

100105 93,44 31,82

Fanghi derivanti da reazioni processo desox 
fumi

100107 669,24

Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia da 
coincenerimento

100115 606,30 4.112,25 426,36 453,24

Rifiuti prodotti da depurazione dei fumi 100119 90,761 386,90

Fanghi da trattamento in loco degli effluenti 100121 240,76 25,96

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protettivi

150203

Imballaggi in materiali compositi 150105 0,16

Componenti rimossi da apparecchiature 
fuori uso

160216 1,50

Rifiuti inorganici 160304 0,17

Sostanze chimiche di scarto 160509 3,42 0,442

Vetro 170202 1,058 1,04

Plastica 170203 2,04

Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 170411 0,90

Terra di dragaggio 170506

Materiali isolanti 170604 1,26

Vaglio 190801 0,40 0,84 1,54

Batterie e pile 200134

Fanghi di serbatoi settici 200304 16,36

Totali 5.934,79 638,38 4.114,75 628,42 1.543,78

Bilancio Ambientale
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0.9 Convalida 
della Dichiarazione 
Ambientale  

Convalida della 
Dichiarazione Ambientale

Il verificatore ambientale accreditato, che ha verificato il Sistema di Gestione Ambientale dal 
26 al 29 Aprile 2010 e ha convalidato in data 7 maggio 2010 l’Aggiornamento della Dichiara-
zione Ambientale 2009 ai sensi del Regolamento CEE 1221/09, è Certiquality Srl (Accredita-
mento con Codifica IT-V-001 del 18/02/98 Comitato Ecolabel/Ecoaudit Sezione EMAS Italia).

Convalida della Dichiarazione Ambientale
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Glossario

• ARPA
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale.

• Aspetto ambientale
Elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di una organizzazione che può interagire 
con l’ambiente; un aspetto ambientale significativo è un aspetto ambientale che ha o può 
avere un impatto ambientale significativo.

• Audit Ambientale
Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica 
ed obiettiva dell’efficienza dell’organizzazione del sistema di gestione e dei processi destina-
ti alla protezione dell’ambiente.

• BTZ
Olio combustibile denso a basso contenuto di zolfo (inferiore allo 1%).

• Centrale termoelettrica tradizionale
Impianto per la produzione di energia elettrica tramite vapore generato da combustibili.

• Ciclo combinato - TGCC 
Impianto per la produzione di energia elettrica mediante turbina a gas + turbina a vapore 
prodotto con fumi caldi da turbina a gas.

• COD
Domanda di ossigeno chimico. È la quantità di ossigeno utilizzata per ossidare le sostanze 
organiche ed inorganiche presenti.

• Consumo specifico
Rapporto tra la quantità di calore sviluppata dal combustibile impiegato in un gruppo ter-
moelettrico in un determinato periodo di tempo e la corrispondente quantità di energia 
elettrica netta prodotta.

• Convalida della Dichiarazione Ambientale
Atto con cui il Verificatore ambientale accreditato da idoneo organismo competente, esa-
mina la Dichiarazione Ambientale con risultato positivo. 	

• dB(A)
Decibel acustici, unità di misura del livello del rumore.

• Desolforatore (DeSOx)
Impianto che ha lo scopo di ossidare il biossido di zolfo presente nei gas di combustione pri-
ma di avviarli alla ciminiera.
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• GRTN
Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale dell’Energia.

• HALON
Sostanza organica alogenata utilizzata come mezzo estinguente degli incendi.

• HFC - HCFC 
Sostanze organiche contenente fluoro ed idrogeno, utilizzate all’interno di cicli frigorigeni 
(frigoriferi, condizionatori e pompe di calore).

• Impatto ambientale
Qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa, derivante in tutto o in parte dalle attivi-
tà, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione.

• mT
micro-Tesla, sottomultiplo dell’unità di misura dell’intensità del campo magnetico.

• Nm3

Normal-metro cubo, misura del volume di effluente gassoso rapportato a condizioni fisiche 
standard (0°C e 0,1013 Mpa).

• Norma UNI EN ISO 14001
Versione italiana della norma europea EN ISO 14001. La norma specifica i requisiti di un si-
stema di gestione ambientale che consente ad una organizzazione di formulare una politica 
ambientale e stabilire degli obiettivi, tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informa-
zioni relative agli impatti ambientali significativi.

• NOx
Ossidi di azoto.

• OCD
Olio combustibile denso.

• OFA
Acronimo per Over Fire Air. Tecnica utilizzata per ridurre le emissioni di NOx delle caldaie 
alimentate a carbone o olio combustibile. Consiste nell’iniezione di aria di post combustione 
iniettata sopra i bruciatori, mentre i bruciatori operano con basso eccesso d’aria.

• PCB
PoliCloroBifenili. Oli isolanti non infiammabili, usati in passato nelle apparecchiature elet-
triche.

• pH
Indica il grado di acidità o alcalinità di una sostanza.

Glossario
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• Politica ambientale
Dichiarazione, fatta da un’organizzazione, delle sue intenzioni e dei suoi principi in relazione 
alla globale prestazione ambientale, che fornisce uno schema di riferimento per l’attività da 
compiere e per la definizione degli obiettivi e dei traguardi in campo ambientale.

• Programma ambientale
Descrizione di obiettivi e delle attività specifici dell’impresa, a riguardo di una migliore pro-
tezione dell’ambiente e dei siti circostanti.

• QAS
Funzione Qualità, Ambiente e Sicurezza.

• RDD
Responsabile della Direzione; figura di responsabilità presente nei sistemi di gestione.

• Reburning
Tecnica utilizzata per ridurre le emissioni di NOx delle caldaie alimentate a carbone o olio 
combustibile. Consiste nell’iniezione su più livelli di combustibile ed aria in modo da formare 
diverse zone di combustione. È spesso utilizzata in abbinamento alla tecnica OFA.

• Regolamento EMAS
Regolamento del Parlamento e del Consiglio della CEE sull’adesione volontaria delle impre-
se del settore industriale ad un sistema comunitario di ecogestione ed audit (EMAS: Envi-
ronmental Management and Audit Scheme).

• Rete elettrica
L’insieme delle linee, stazioni e cabine preposte alla trasmissione e distribuzione dell’ener-
gia elettrica.

• SCcmr
Supervisione di Conduzione con compiti di maggior rilievo. 

• Sito
L’intera area in cui sono svolte, in un determinato luogo, le attività industriali sotto il con-
trollo dell’impresa, qualsiasi immobile, materia prima, prodotto finale o rifiuti, fissi o meno, 
utilizzati nell’esercizio  di queste attività.

• SO2
Biossido di zolfo.

• STAA
Sistema di Trattamento Acque Acide e Alcaline.

Glossario
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• STAO
Sistema di Trattamento Acque Oleose.

• STAR
Sistema di Trattamento Acque Reflue.

• STZ 
Olio combustibile denso a bassissimo contenuto di zolfo (inferiore allo 0.25%).

• Solidi in sospensione
Sostanze presenti in un campione d’acqua da analizzare e che vengono trattenute da un
filtro a membrana di determinata porosità.

• SME
Sistema di Monitoraggio Emissioni. Sistema di misura in continuo costituito da un insieme di 
strumenti dedicati alla registrazione dei valori di concentrazione delle sostanze inquinanti 
nei fumi. (biossido di zolfo, ossidi di azoto, monossido di carbonio, polveri).

• TEP
Tonnellate Equivalenti di Petrolio.

• Turbina a vapore
Macchina termica in grado di trasformare un salto di pressione di un fluido sotto forma di 
vapore in energia meccanica.

• Turbogas
Macchina termica, in grado di trasformare un salto di pressione di un gas caldo in energia 
meccanica.

• TSD
Trattamento Spurghi Desolforazione. Impianto atto a trattare le acque reflue prodotte dagli 
impianti di desolforazione.

• ZLD
Zero Liquid discharge. Tipologia particolare di impianto TSD (Trattamento Spurghi Desol-
forazione) che prevede l’essiccamento completo del refluo e l’assenza di ogni scarico a nel 
corpo idrico ricettore.
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Valutazione della 
Dichiarazione Ambientale

Aiutaci a migliorare questo documento: ritaglia, stampa o fotocopia questa pagina, 
compilala ed inviala:
• via posta all’indirizzo:
A2A spa
ATO/QAS/AMB
Piazza Trento, 13 
20135 Milano
oppure
• via fax al numero:  +39-02 7720 5967
oppure
• via e-mail all’indirizzo:  ambiente@a2a.eu 

Commenti al giudizio o altri suggerimenti:

Valutazione della Dichiarazione Ambientale 2010

insufficiente sufficiente buono ottimo

Esposizione

Grafica

Informazioni 
tecniche

Valutazione 
generale



142

Dichiarazione Ambientale 2010

Realizzato da: A2A Funzione Ambiente
Progetto e impaginazione: ap&b Milano
Coordinamento editoriale: A2A Comunicazione e Relazioni Esterne





C
entrale Term

oelettrica di M
onfalcone - D

ich
iarazion

e A
m

b
ien

tale 20
10

Centrale Termoelettrica di Monfalcone
Dichiarazione Ambientale 2010

www.a2a.eu

       


